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OGGETTO: domanda di autorizzazione ex art. 12 D.Lgs 387/03 alla costruzione ed all’esercizio di 

un impianto per la produzione di energia elettrica e termica alimentato a biogas in 

Buttigliera d’Asti.  

Proponente: Società Agricola Cooperativa BIOBECH ENERGY (P.IVA 01695770055) 

RESOCONTO SINTETICO DELLA SEDUTA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DEL 28/02/22 

 

Il giorno 28 febbraio 2022, alle ore 10:30 circa si è tenuta, previa formale convocazione, la 

prima seduta sincrona della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 14-bis, comma 6, della 

Legge 241/90 per il rilascio dell’autorizzazione di cui all’oggetto. La conferenza si è svolta in 

modalità telematica attraverso lo strumento della videoconferenza.  

Alla riunione hanno presso parte i rappresentanti dei seguenti soggetti istituzionali: 

Cognome e Nome Ente  

CARAFA Stefano 

BRIGNOLO Elena 

Comune di Buttigliera d’Asti 

POLIZZI Marina Francesca ASL TO5 

QUINTANO Giuseppe Comando provinciale VVF di Asti 

BRIGNOLO Franco Provincia di Asti 

TIBALDI Davide Provincia di Asti 

ZANETTI Filippo Provincia di Asti 

 

Erano, inoltre, presenti i tecnici della Società proponente Ing. Marchisone Marco e Dott. 

Chiabrando Andrea, il titolare dell’Azienda Biobech Energy Alberto Bechis e, in qualità di uditori, i 

seguenti soggetti terzi interessati: Bechis Roberto, Berruto Giuseppe, Villata Mario.    

Nel seguito si riporta un resoconto sintetico di quanto emerso durante l’incontro. 

 

RESOCONTO SINTETICO DELLA SEDUTA 

Brignolo (Provincia di Asti) apre la seduta ricordando le motivazioni per le quali, a 

conclusione della fase asincrona della conferenza di servizi, si è resa necessaria la convocazione 

della presente seduta in modalità simultanea sincrona. In particolare rileva che, in esito ai lavori 

della conferenza di servizi indetta in modalità asincrona, sono emerse alcune perplessità circa 

l’ammissibilità del parere favorevole formulato dal Comune di Buttigliera d’Asti. Detto parere 

risultava, infatti, subordinato ad una condizione (il rispetto dell’art. 125 del Regolamento Edilizio 
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Comunale) che, alla data di espressione del parere comunale, non appariva soddisfatta né 

ottemperabile senza modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza. 

Tale criticità è stata segnalata alla Società proponente che in data 31/01/2022 ha formulato 

le controdeduzioni e le soluzioni alternative allegate alla nota di convocazione della presente 

seduta di conferenza e che costituiscono oggetto di valutazione della medesima. 

Dopo questa breve premessa Brignolo passa la parola al Comune di Buttigliera d’Asti. 

Carafa (Comune di Buttigliera d’Asti) ribadisce l’incompatibilità del progetto con il REC, 

relativamente alla larghezza della carreggiata della strada interpoderale tra il tratto della via 

comunale ed il sito individuato per la realizzazione dell’impianto, inferiore ai 7,00 m previsti, 

sottolineando inoltre la richiesta trasmessa al proponente di una dettagliata relazione al fine di 

descrivere l’aumento della viabilità ed il mutamento delle sue condizioni (tipologia/frequenza 

mezzi). Il Comune pone, poi, l’attenzione sul fatto che, anche qualora venisse rispettata la 

prescrizione sopraindicata, il problema si “sposterebbe” sulla strada comunale, sì asfaltata ma con 

larghezza massima di c.a. 3,00/3,30 mm. Il tecnico comunale fa, infine, notare come gli effetti 

stimati derivanti dalle emissioni odorigene dell’impianto a regime, così come osservato da A.R.P.A. 

Piemonte attraverso il proprio contributo tecnico-scientifico, non escludono la possibilità di 

aggravare sensibilmente la qualità dell’aria in riferimento ad alcuni recettori sensibili, ovvero le 

abitazioni distanti c.a. 80,00 m dal sito in oggetto. 

Brignolo coglie l’occasione per comunicare che ARPA, a causa di impegni concomitanti, non 

parteciperà alla presente conferenza. L’Agenzia si è, in ogni caso, dichiarata disponibile ad 

effettuare gli eventuali approfondimenti che si rendessero necessari a seguito del presente 

incontro. Per quanto riguarda l’impatto odorigeno, Brignolo comunica che la conferenza di servizi 

ha esaurito nella fase asincrona le proprie valutazioni, peraltro effettuate sulla base di uno studio 

e di approfondimenti che, abitualmente, per impianti di questa potenzialità non vengono richiesti. 

Tali valutazioni – di natura necessariamente previsionale – non hanno fatto emergere condizioni 

ostative al rilascio dell’autorizzazione, ma hanno evidenziato la probabilità di un’esposizione dei 

ricettori individuati a concentrazioni disturbanti di odore (> 1 OU/m
3
) per le quali l’eventuale 

provvedimento autorizzativo dovrà prevedere specifiche misure di monitoraggio e mitigazione.  

Quintano (Comando provinciale VV.F.) fa presente che per il cogeneratore era stata 

formulata una richiesta di integrazioni invitando la Ditta a produrre una valutazione progetto 

oppure una SCIA, che al momento non è ancora pervenuta al Comando. 

Marchisone (progettista) risponde che le integrazioni richieste in merito a questo aspetto 

erano state trasmesse alla Provincia di Asti, aggiungendo che la potenza dell’impianto in progetto 

riconduce alla presentazione di una SCIA prima dell’esercizio dell’attività e non ad una valutazione 

preliminare, dimostrandosi altresì disponibile, qualora fosse necessario, ad inoltrare nuovamente 

le suddette integrazioni. 

Brignolo precisa che la suddetta documentazione è pubblicata sul sito istituzionale della 

Provincia. In ogni caso, la medesima sarà allegata al verbale della presente seduta di conferenza al 

fine di poter consentire al Comando di acquisire la medesima al proprio protocollo e di poter 

effettuare le valutazioni di competenza. 



_________________ 

 

Area Operativa - Settore Territorio - Servizio Ambiente Ufficio Energia 

Piazza Alfieri n. 33 – 14100 Asti tel. 0141-433.251 

www.provincia.asti.it mail: ambiente@provincia.asti.it 

 3 di 5            

Tibaldi (Provincia) prende la parola per dare lettura delle osservazioni pervenute in data 

25/02/2022 dallo Studio legale Ludogoroff per conto dei Sig.ri Bechis Roberto, Bechis Giovanni, 

Villata Mario e Villata Gino, in merito ai seguenti aspetti: 

� criticità a seguito della modifica alla viabilità sulla strada privata interpoderale prevista per 

l’accesso al sito dell’impianto in progetto; 

� peggioramento della qualità dell’aria a seguito della messa in opera dello stesso; 

� localizzazione dell’impianto, giudicata troppo vicina a recettori sensibili (abitazioni); 

� assenza di allevamenti e di produzione di materie prime per il funzionamento dell’impianto, 

con conseguente aumento del traffico e di emissioni inquinanti al fine di trasportare in loco 

le stesse; 

� titolarità agricola del richiedente, giudicata non conforme ai requisiti per poter presentare 

l’istanza in oggetto. 

Polizzi (ASL TO5) comunica che, per gli aspetti igienico-sanitari di competenza, l’ASL TO5 

condivide quanto espresso attraverso il contributo tecnico-scientifico di ARPA Piemonte e conferma 

quanto già riportato nel proprio parere del 19 marzo 2021 relativamente al precedente 

procedimento presentato dalla Ditta Agribech, la quale aveva inoltrato un’istanza sostanzialmente 

analoga per tipologia di impianto a quella attualmente in valutazione. 

Chiabrando (progettista) prende la parola manifestando sconcerto per l’intervento del 

Comune, in quanto tutte le richieste sui temi emersi in questa sede sono già stati ampiamente 

dettagliati nella relazione tecnica trasmessa a corredo delle ultime integrazioni prodotte nella 

conferenza dei servizi. Per quanto riguarda la viabilità prevista per l’accesso all’impianto, 

Chiabrando sottolinea che la prescrizione del REC a cui fa riferimento il Comune non è applicabile 

al caso di specie poiché trattasi di un’attività agricola e non produttiva, collocata in un’area 

agricola. In ogni caso il procedimento dovrebbe concludersi in maniera positiva poiché tali 

obiezioni sono state presentate in modo tardivo rispetto ai termini della conferenza dei servizi ed 

in maniera non opportuna rispetto all’applicazione del REC. Sulle caratteristiche agricole della 

cooperativa Biobech Energy, viene confermata la partecipazione alla stessa di più aziende agricole 

per lo svolgimento delle attività connesse, come indicato nel registro soci prodotto nella 

documentazione depositata agli atti della conferenza. 

Carafa ribadisce la posizione del Comune, sottolineando che il problema della viabilità, anche 

qualora venisse risolto per il tratto privato, rimarrebbe per la viabilità pubblica di accesso all’area. 

Chiabrando riconferma la natura agricola dell’intervento proposto e la conseguente 

inapplicabilità del REC. Inoltre, sull’eventuale incremento della viabilità sulla strada comunale, 

Marchisione fa notare che il passaggio previsto corrisponde a n. 2 mezzi al giorno. Tale valore 

risulta assolutamente coerente e compatibile con l’attuale utilizzo della viabilità comunale. 

Brignolo, pur dando atto dell’irritualità del contributo comunale nell’ambito della fase 

asincrona della conferenza, osserva come il medesimo abbia comunque fatto emergere una 

criticità di cui non si può non tener conto in sede istruttoria. Occorre, pertanto, individuare una 

soluzione che consenta di contemperare i legittimi e contrapposti interessi in gioco, sia pubblici 

che privati. Nello specifico occorre individuare le eventuali modifiche progettuali che consentano 

di perseguire l’interesse pubblico e privato alla realizzazione dell’impianto garantendo il minimo 
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pregiudizio per gli altri interessi pubblici interferiti e per i diritti soggettivi dei soggetti terzi 

coinvolti. 

Brignolo ritiene che le suddette modifiche possano prevedere, in alternativa: 

- la realizzazione di una nuova viabilità di accesso all’impianto conforme al REC, come 

peraltro proposta – in via residuale – dallo stesso proponente nell’ambito delle 

controdeduzioni del 31/01/2022, 

- un adeguamento, anche in parziale deroga alle norme del REC, della viabilità privata 

esistente al fine di non arrecare danno a tale viabilità ed alla sua fruizione da parte degli 

altri proprietari. In caso di deroga occorrerà variare, unicamente per le aree interessate, la 

regolamentazione comunale ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.Lgs prevedendo 

l’opportuno coinvolgimento del Consiglio Comunale. 

Chiabrando osserva che anche nel caso di adeguamento dell’attuale viabilità privata sarebbe 

necessario ricorrere all’esproprio delle aree interessate non in disponibilità. 

Bechis Alberto (proponente) prende la parola per sottolineare che il Comune nell’ottobre 

del 2020 ha approvato la costruzione di n. 2 tunnel agricoli sul terreno individuato per la 

realizzazione dell’impianto in oggetto senza che venisse richiesto alcun adeguamento del tratto 

stradale privato. Aggiunge che attualmente la medesima strada viene percorsa diverse volte al 

giorno dagli stessi mezzi che verrebbero impiegati ad impianto autorizzato. 

Segue ampia discussione tra il proponente ed il tecnico comunale in merito alla posizione 

assunta dal Comune nell’ambito del presente procedimento e della precedente procedura 

abilitativa semplificata avviata dalla Ditta Agribech. 

Carafa ritorna sull’esigenza di sottoporre la valutazione del progetto al Consiglio Comunale, 

anche al fine di prevedere un eventuale adeguamento della viabilità pubblica. 

Brignolo precisa che sia l’eventuale variante alla regolamentazione locale sia l’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio sarebbero disposte, in esito alle valutazioni della conferenza 

di servizi, con l’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs 387/03. In caso di variante, nell’ambito della 

conferenza occorrerà acquisire l’espressione della volontà del Consiglio Comunale. 

Chiabrando osserva che, quant’anche venisse intrapreso il procedimento di variante 

urbanistica, si renderebbe comunque necessario ricorrere all’esproprio delle aree non disponibili 

per l’adeguamento della viabilità privata esistente. Dichiara, pertanto, che, pur non condividendo 

la posizione del Comune in merito all’incompatibilità dell’intervento con il REC, al solo fine di 

adeguare il progetto alle richieste emerse in conferenza di servizi l’Azienda Biobech Energy  si 

dichiara disponibile alla realizzazione della nuova viabilità privata indicata nelle integrazioni del 

31/01/2022 e, conseguentemente, chiede l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle 

aree interessate. 

Brignolo prende atto di tale richiesta e comunica che, trattandosi di una modifica sostanziale 

agli elaborati relativi alla procedura espropriativa ex D.P.R. 327/01, occorrerà procedere ad una 

nuova comunicazione ai soggetti interessati ed alla ripubblicazione degli elaborati ai sensi del 

citato decreto. A tal fine dovrà essere aggiornato il piano particellare di esproprio e dovrà essere 

prodotto un progetto di dettaglio della nuova viabilità. 
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CONCLUSIONI 

 

Brignolo, esaurita la discussione e verificata l’assenza di ulteriori interventi da parte dei 

presenti, comunica che, contestualmente all’invio del verbale della presente seduta, sarà richiesto 

al proponente di produrre la suddetta documentazione necessaria al superamento criticità 

evidenziate nel corso della conferenza d servizi. Sulla base di tale documentazione si procederà 

alle formalità di cui al DPR 327/01 ed alla convocazione una nuova seduta, con finalità decisorie, 

della conferenza in modalità sincrona. 

La conferenza si chiude alle ore 12 circa. 

L’estensore del documento 

Ing. Franco Brignolo 

[firmato  digitalmente*] 

VISTO: Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Angelo MARENGO 

[firmato  digitalmente*] 

 

 

 

* Il presente documento è stato sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell'Amministrazione Digitale). Le copie su supporto cartaceo del presente documento informatico sostituiscono ad ogni effetto di 
legge l'originale da cui sono tratte solo se la loro conformità all'originale in tutte le sue componenti è attestata nelle forme di legge – 
da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 


